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NAZIONI UNITE 

Shultz e Gromiko oggi 
sanzionano il rinvio del 
vertice Reagan-Breznev 

L'incontro fra i leaders delle superpotenze avrebbe dovuto tenersi 
entro quest'anno - Diverse valutazioni sul perché, invece, non ci sarà 

OBI nostro corrispondente 
NEW YORK — Primo Incontro, oggi all'O-
NU. tra l due ministri degli Esteri delle su
perpotenze. Il fatto che George Shultz non 
abbia mal colloquiato con Andrei Gromiko 
da quando, nel giugno scorso, diventò II suc
cessore di Halg alla segreteria di Stato è solo 
uno del motivi che dilatano 11 valore di que
sto Incontro. Le altre ragioni di Interesse so
no più Importanti. 

Innanzitutto, 11 colloquio Shultz-Cromlko 
sancisce, In pratica, Il rinvio a data Impreci
sabile del vertice tra Reagan e Breznev, che 
avrebbe dovuto svolgersi entro quest'anno, 
anzi addirittura nel mese di ottobre. Di que
sto «summit», spettacolare come tutti gli In
contri tra l due grandissimi, ormai non si 
parla più come di un evento del calendario 
politico a medio termine. Si parla, Invece, 
delle ragioni per cui, da una parte e dall'al
tra, lo si giudica inopportuno o poco conve
niente o controproducente. Per gli americani 
— questo si dice a Washington — non ha 
senso un colloquio tra 11 presidente e 11 massi
mo esponente di una leadership, come quella 
sovietica, In preda a una «paralisi strisciante. 
e a una «evidente passività», come dimostre
rebbero sia le tragiche vicende del Medio O-
rlente, sia la prudenza della diplomazia so
vietica In altri settori chiave (Africa del Sud, 
America centrale, lo stesso Afghanistan). 
Questa tesi si basa, ma solo in minima parte, 
sulle valutazioni del più Illustre sovietologo 
americano, Sewerln Blaler, della Columbia 
University. Dopo 11 suo ultimo e recente viag
gio a Mosca, Blaler ha detto che 1 dirigenti 
sovietici «hanno riconosciuto e sottolineato 11 
proprio atteggiamento moderato»; ma, In pa

ri tempo, hanno espresso la preoccupazione 
che l'amministrazione Reagan possa scam
biarlo per debolezza. 

Una parte degli specialisti americani che, 
al vertice del Dipartimento di Stato, si occu
pano dell'URSS sostengono che, nonostante 
la debolezza mostrata, l'Unione Sovietica 
non può essere esclusa dal grande gioco in
ternazionale. Altri, invece (e sono In maggio
ranza), ritengono che l'URSS è in gravi diffi
coltà e che ciò consente agli USA di guada
gnare punti con una politica dura. Sembra 
che 11 segretario di Stato, Shultz, si collochi tn 
una posizione equidistante tra queste due te
si. 

La riluttanza dell'URSS a sollecitare 11 ver
tice dipenderebbe, invece, secondo 1 sovieto
logi del Dipartimento di Stato, dalla convin
zione che l'URSS può giocare di rimessa 
sfruttando In primo luogo le difficoltà che 
l'America incontra nel rapporti con gli euro
pei e anche la crisi delle relazioni tra gli USA 
e Israele. 

Se queste valutazioni sono esatte, ac
quistano un peso considerevole gli Incontri 
che Shultz ha avuto ed avrà con 1 colleghl 
delle maggiori potenze europee, sempre nella 
sede dell'ONU. Ieri, ha visto 11 francese 
Cheysson, e 11 sottosegretario agli Esteri te
desco Van Stetten, domattina vedrà 11 nostro 
ministro degli Esteri Emilio Colombo e via 
via gli altri. Non è ancora certo se ci sarà 
(venerdì) un Incontro collegiale con Shultz 
del ministri degli Esteri francese, inglese, te
desco e Italiano sul gasdotto. Questo tema e 
la situazione libanese saranno comunque la 
vera materia delle discussioni euro-america
ne. 

Aniello Coppola 

AFRICA AUSTRALE 

Angola: francesi 
e portoghesi 
sostituiranno 

i reparti cubani? 
La questione esaminata da Eanes e Pin
co Balsamao - Pechino riconosce Luanda 

LISBONA — L'Invio di trup
pe portoghesi In Angola che, 
Insieme a reparti militari 
francesi, dovrebbero costi
tuire una forza di «dissuasio
ne» nel confronti delle Inizia
tive aggressive del regime 
razzista sudafricano e sosti
tuire In tale compito gli at
tuali contingenti cubani, sa
rebbe stato preso In conside
razione, ieri, dal presidente 
del Portogallo, Eanes, e dal 
premier Plnto Balsamao. 

Il portavoce del generale 
Eanes, In una dichiarazione 
rilasciata al settimanale «E-
spresso», ha affermato che la 
Francia sarebbe disposta ad 
Inviare reparti militari In 
Angola, per sostituire quelli 
di Cuba. Il presidente porto
ghese — afferma 11 portavo
ce — «ha seguito queste noti
zie con la massima attenzio
ne, rilevando che In questa 
proposta francese non c'è 
nulla di negativo, soprattut
to perché ora Parigi vede di 
buon occhio anche una even
tuale partecipazione di trup-
f>e portoghesi in una forza di 
nterposlzlone fra la Repub-

blla del Sud—Africa e la Re-

fiubbllca popolare di Ango-
a». Questa sostituzione di 

forze potrebbe anche per
mettere di superare le attuali 
difficoltà nella trattativa per 
l'Indipendenza della Nami

bia. Gli USA infatti pongono 
come pregiudiziale alla defi
nizione di un accordo l'eva
cuazione del reparti cubani 
dall'Angola. 

Da Pechino, Intanto, l'a
genzia «Nuova Cina» ha reso 
noto che i governi della Re
pubblica popolare cinese e 
della Repubblica angolana 
hanno deciso 11 reciproco ri
conoscimento (e la notizia è 
stata confermata da Luan
da): una prima riunione si 
svolgerà a Parigi lunedì 
prossimo, 4 ottobre. Come è 
noto, la Cina popolare ha 
sempre criticato la presenza 
di truppe cubane (considera
te «braccio armato» dell'UR
SS) in Angola e non ha perciò 
riconosciuto il governo costi
tuitosi nel 1975. 

INGHILTERRA Si è aperto a Blackpool il congresso annuale del partito 

I laburisti cercano di serrare le file 
Forse nell'83 le elezioni anticipate 

Oal nostro inviato 
BLACKPOOL — Il partito laburista 
cerca un rafforzamento organizzati
vo che gli consenta una più solida ed 
efficace piattaforma contro il tha-
tcherlsmo. 

Nel prossimi 12 mesi 11 paese può 
essere convocato alle urne. L'81° 
Congresso annuale che si è aperto Ie
ri a Blackpool, alla presenza di 1.200 
delegati, potrebbe essere l'ultima oc
casione prima dell'eventuale prova 
del voto. 

«È una fase critica, un momento 
politico delicato», ha riconosciuto 11 
leader Michael Foot nella sua serra
ta difesa non solo dell'unità, ma del
la Identità stessa del partito. In di
scussione era la proposta di espulsio
ne della tendenza «Milltant» che la 

direzione laburista ha definito con
traria allo spirito e alla pratica del 
partito. 

È stato 11 segretario del partito. 
Jlm Mortlmer, a specificare le ragio
ni che consigliavano l'esclusione di 
«Milltant* come corrente trotzkista 
organizzata, nata negli ormai lonta
ni anni 30, cresciuta come «partito 
dentro 11 partito», dotata di una 
struttura organizzativa separata, fi
nanze, sedi e pubblicazioni autono
me. Dal canto suo Foot ha più volte 
ripetuto la sua ferma volontà di non 
sollevare una indebita e contropro
ducente «caccia alle streghe» all'in
terno del partito. L'opposizione riso
luta della direzione e del leader labu
rista contro «Milltant*, è stata moti
vata con il desiderio di sbarazzarsi di 

«un corpo estraneo» che costituisce 
un attentato alla unità e coesione co
sì come sono chiaramente stabilite 
dallo statuto. 

La linea perseguita dalla direzione 
laburista (con tre astensioni) fin dal 
novembre dell'anno scorso, ha mes
so capo ad una lunga inchiesta e ad 
un rapporto che raccomanda al con
gresso l'espulsione di «Milltant». Il 
leader Foot ha fatto propria questa 
posizione trasformandola, addirittu
ra, In una questione di fiducia. I 
grandi sindacati (che al congresso 
detengono la maggioranza) l'hanno 
appoggiato incondizionatamente. Il 
risultato (pur di fronte alla tenace 
resistenza degli iscritti di base) era 
scontato. I vari voti a scrutinio se
greto hanno dato ragione a Foot con 

maggioranze schiaccianti al di sopra 
del 70%. 
- Invano alcune voci, durante il vi
vace dibattito, si sono levate a difen
dere «Milltant»: in questi anni — si è 
detto—la corrente ha portato il con* 
tributo di un attivismo (soprattutto 
giovanile) che risalta rispetto all'a
patia e alla rinuncia di alcuni settori 
laburisti. È discutibile se questo sedi
cente «rilancio da sinistra» abbia re
cato un contributo effettivo al parti
to oppure se, al contrarlo — come ha 
sostenuto la maggioranza — non ne 
abbia offuscato l'immagine e l'at
trattiva di grande partito di massa. 
La discussione su questi temi è desti
nata a continuare. 

a. b. 

CINA - URSS 

Parte fra mille cautele 
il di i t i Mosca-Pechino 
Stretto riserbo nella capitale sovietica - Le tappe del disgelo dall'inizio di quest'anno -
L'agenzia «Nuova Cina» pubblica il testo dell'appello di Breznev - Ma intanto si pre* 
annuncia un passo all'ONU per il ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghanistan 

PECHINO — Nessun com
mento ufficiale da parte cinese 
all'appello del presidente so
vietico Breznev per «la norma
lizzazione ed un graduale mi
glioramento dei rapporti fra 
URSS e Repubblica popolare 
cinese», lanciato dal leader so
vietico domenica. Tuttavia, è 
significativo il fatto che l'agen
zia di Btampa «Nuova Cina» ab
bia pubblicato ieri integral
mente l'appello di Breznev, il 
quale viene citato nel testo sia 
con la sua carica di massimo di
rigente del partito che con 
quella di presidente dell'UR
SS. «Nuova Cina» qualifica in
fatti correttamente Leonid 
Breznev «segretario generale 
del Comitato centrale del 
PCUS e presidente del Soviet 
supremo». La sottolineatura di 
questo fatto da parte degli os
servatori politici di Pechino 
non è gratuita; tra Mosca e Pe-
chino.infatti, non esistono rap
porti a livello di partito fin dal
la rottura, all'inizio degli anni 
60. Finora, di Breznev si era 
parlato solo citando la sua cari
ca statale. 

L'agenzia «Nuova Cina» ha o-
messo invece quella parte del 
discorso di Breznev che accen
na alla normalizzazione dei 
rapporti fra URSS e Cina come 
fattore di stabilita in Asia, e 
contributo alla pace mondiale. 
Pace mondiale e stabilità in A-
sia sono, secondo le tradizionali 
analisi di politica estera di Pe
chino, condizionate dal-
IVespansionismo sovietico», che 
il primo ministro cinese Zhao 
Ziyang ha ancora una volta de
nunciato ieri durante l'incontro 
con il primo ministro giappone
se Znko Suzuki in visista a Pe
chino. 

Visto di qui, dunque, l'inne
gabile spiraglio che si è aperto 
nei rapporti fra Cina e URSS 
appare promettente ma ancora 
abbastanza stretto. Il segnale 
più concreto che qualcosa si sta 
muovendo fra i due paesi è la 
notizia della visita a Pechino, 
in ottobre, di una importante 
delegazione sovietica guidata 
dal vice ministro degli affari e-
steri Leonid Ilicev per colloqui 
«esplorarivi» sulla normalizza
zione dei rapporti e sulle con
troversie di confine. 

Certo, gli ostacoli non sono 
pochi, e la trattativa non sarà 
né breve né semplice. I cinesi 
intendono presentarsi con una 
serie di richieste politiche di ri
lievo. Una — quella del ritiro 
dell truppe sovietiche dall'A
fghanistan — è stata sottoli

neata ieri da Zhao nei colloqui 
con il premier giapponese. Su 
questo argomento, il ministro 
cinese Huang Hua avrebbe det
to al suo collega giapponese Yo-
shio Sakurauchi, secondo 
quanto riferiscono fonti diplo
matiche, che la Cina chiederà 
alla prossima assemblea dell'O
NU il ritiro delle truppe sovie
tiche dall'Afghanistan e la so
spensione degli aiuti sovietici al 
Vietnam. Sembra chiaro che la 
sottolineatura di queste due 
grosse questioni controverse al
la vigilia dell'apertura del ne
goziato significa che la Cina in
tende alzarne il prezzo, ma non 
sabotarlo. 

Anche con il Giappone, la 
schiarita è evidente. 1 colloqui 
fra le due delegazioni hanno a-
vuto al centro il prestito di 250 
milioni di dollari che il Giappo
ne farà alla Cina l'anno prossi
mo a titolo di aiuto allo svilup
po. Nel discorso pronunciato al 
banchetto in onore dell'ospite, 
il premier cinese Zhao ha detto: 
«Continueremo senza tregua a 
eforzarci di sviluppare i nostri 
rapporti con il Giappone... Ciò 
non è solamente nell'interesse 
dei nostri due popoli, ma è an
che a favore del mantenimento 
della pace e della stabilità nella 
regione Asia-Pacifico». 

Brevi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Troppo delicato e 
fragile per essere esposto alle 
correnti d'aria di una propa
lazione precoce, 11 dialogo 
Cina-URSS continua ad ese
re tenuto — almeno nella ca
pitale sovietica — ben al co
perto da ogni Indiscrezione. 
Le fonti ufficiali Interpellate 
si schermiscono, ciascuna a 
modo suo: c'è chi risponde 
che 11 materiale è complesso 
e che bisogna riflettere, c'è 
chi si limita a ripetere le pa
role pronunciate a Baku da 
Leonid Breznev e giura di 
non sapere altro, e c'è chi 
ammette, senza mezzi termi
ni, che esistono disposizioni 
precise di non rilasciare di
chiarazioni di sorta. 

Ma è ormai evidente che 
diverse mosse di una partita 
nuova sono state già giocate, 
In parte a cavallo del 12° 
Congresso del Partito Comu
nista Cinese, e, anzi, diversi 
Indizi conducono all'ipotesi 
che i primi segni di disgelo 
risalgono agli Inizi di quest' 
anno. È al procedere positivo 
di diversi contatti riservati 
che potrebbe essere fatto ri
salire l'importante discorso 
che 11 leader sovietico andò a 
tenere nella capitale uzbeka 
11 24 marzo di quest'anno. 

Spadolini invitato da Reagan negli USA 
ROMA — Accogliendo un invito dei presidente Reagan. il presidente del Consi
glio sen. Spadolini si recherà, con il ministro degli Esteri on. Colombo, a 
Washington il 3 e 4 novembre prossimi, per una cvisita ufficialo di lavoro». 

Ancora a Panama i «Cinchoneros» 
PANAMA — I dodici guerriglieri honduregni cCinchoneros» che dopo avere 
rilasciato tutti gli ostaggi catturati a San Pedro Stila erano stati trasferiti sabato 
in aereo a Panama si trovano tuttora in quella capitale, in attesa di potere 
eventualmente essere trasportati a Cuba, paese cui intendono chiedere — a 
quanto si è appreso — asilo politico. 

Soldato inglese ucciso nell'Ulster 
BELFAST — Un soldato britannico è rimasto ucciso (ed un altro ferito) in un 
attentato avvenuto in una strada di Belfast, dove una bomba è esplosa in 
prossimità di uno csbarramento di sicurezza» eretto per convolare H traffico fra 
i quartieri protestanti ed i quartieri cattolici della città. L'attentato e stato 
rivendicato daJl'IRA. 

Attentati dinamitardi a Francoforte 
'FRANCOFORTE — Un attentato dinamitardo ha provocato la morte di un uomo 
e il ferimento grave di sua moglie a Francofone sul Meno. Le esplosioni sono 
state tre e si sono susseguita davanti a edffici situati nei pressi della staziona 
centrale, dove hanno seda le agenzie della eIran Air», detta «Jordan Air» e dada 
«Pan American». Nessuno ha finora rivendicato queste azioni terroristiche, di cui 
resta piuttosto oscura anche la dinamica. Sembra, comunque, eh* il bersaglio 
principale fossero gli uffici della cPan American» e che le vittime siano i custodi 
di uno degli edifici rimasti danneggiati date esplosioni. 

Simbolicamente proteso ver
so l'Interlocutore potenziale, 
a qualche centinaio di chilo
metri dalla frontiera cinese, 
Leonid Breznev dichiarava 
allora la disponibilità sovie
tica ad un ripristino delle 
buone relazioni tra 1 due co
lossi socialisti, facendo bale
nare persino qualcosa di più 
di un semplice miglioramen
to delle relazioni Interstatali. 

Risposte da parte cinese 
devono esserne giunte più d' 
una, e non solo quelle pub
bliche, non particolarmente 
entusiasmanti («giudichere
mo la posizione dell'URSS 
sulla base di atti concreti*) se 
il Polltburo del PCUS ritene
va utile far uscire sulla «Pra-
vda» — a maggio, nelle fasi 
conclusive della preparazio
ne del congresso del PCC — 
un articolo firmato con l'Im
portante pseudonimo di Igor 
Alexandrov, una replica am
piamente disponibile che eli
minava Il mistero sul conte
nuto del contatti riservati In 
corso, rendendo anche pub
blico l'elenco di alcuni del 
punti di divergenza (rapporti 
URSS—Mongolia, URSS-
paesi Indocinesi, URSS-A
fghanistan; richiesta cinese 
di alleggerimento della pres
sione militare sovietica al 
suol confini; svariate richie
ste territoriali). Mosse pub
bliche che si sono accompa
gnate ad una cessazione pro
gressiva di tutte le polemi
che di stampa. 

Nel frattempo 11 12° Con
gresso del PCC si è concluso 
con la vittoria netta di coloro 
che un singolare saggio ap
parso su «Noviy Mlr* dello 
scorso aprile (con 11 signifi
cativo titolo: «Interregno, ov
vero la cronaca del tempi di 
Deng Xlaoplng») definiva «1 
pragmatici». La lunga anali
si — firmata da FJodor Bur-
latskl — provocò una certa 
sensazione per le numerose 
chiavi di lettura cui poteva 
dare luogo, ma appare oggi 
un'interessante anticipazio
ne degli umori che si veniva
no consolidando a Mosca in 
parallelo con l'approssimar
si della vittoria di Deng e con 
i cenni di rlslstemazlone del
la politica estera che si anda
vano delineando da tempo, ti 
congresso di Pechino ha da
to, in questo senso, più d'un 
segnale dell'intenzione del 
gruppo dirigente cinese di 
collocarsi In una posizione 

[)lù duttile e manovrabile tra 
e due superpotenze. 

Giulietto Chiesa 

FRANCIA 

Aspra campagna delle destre 
Dura replica di Mitterrand 

Giscardiani e gollisti scoprono le carte prospettando la richiesta 
di nuove elezioni - Il presidente lancia un messaggio di fiducia 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Nello spazio di 
un week-end, le due compo
nenti di destra, glscardlana e 
gollista, hanno improvvisa
mente scoperto le carte giu
dicando 1 primi 500 giorni di 
Mitterrand come «l'inizio 
della fine* dell'esperienza so
cialista. SI è udito cosi il 
principe glscardiano Ponia-
towskl parlare del ministri 
socialisti come di una «ban
da di Charlot» capeggiati da 
un «super-Charlot» (Mitter
rand) da cacciare al più pre
sto. Chlrac ha sostenuto ad
dirittura che «la sinistra or
ganizza Il regresso sociale*. 
Il tutto basato sugli ultimi 
sondaggi IFOP e SOFRES 
che per la prima volta decre
tano un giudizio «piuttosto 
negativo* su questi 500 gior
ni (45 e 47 per cento dei mille 
Intervistati). In un paese do
ve la tecnica, non sempre In
nocente, del sondaggi a ripe
tizione appare ormai come 
un surrogato del dibattito 
politico, quale migliore occa
sione per la destra di tentare 
di uscire dallMmpasse» In 
cui è stata cacciata dal voto 
dtl 10 maggio 1981 e dal qua
le non si è ancora ripresa. I 
grandi temi delle riforme e-
conomlche e sociali che han
no caratterizzato 11 primo 
anno di questi 18 mesi, 1 ten
tativi di rilancio di una eco
nomia In stagnazione da an
ni, pur nel quadro Inclemen
te di una crisi Intemazionale 
tra le più pesanti e nella osti
lità del mondo d'oltre fron

tiera, le condizioni originali 
in cui si sta cercando di orga
nizzare la lotta all'inflazione 
dividendo il fardello che essa 
comporta nella maniera «più 
giusta possibile e con lo sfor
zo di tutta la società* sono 
accuratamente Ignorate da 
una opposizione che non è in 
grado di presentare alcun 
programma alternativo e 
che mostra di avere oggi due 
soli obiettivi: radlcallzzare 
gli elementi del suo elettora
to ancora sotto lo choc della 
sconfitta o che, rispettosi del 
gioco della alternanza, ave
vano manifestato qualche 
volta una qualche indulgen
za nei confronti del nuovo 
regime; creare un clima di 
sfiducia generalizzata, so
prattutto fra 1 ceti medi e 
nelle masse del salariati. 
Questo per fare accettare, in 
ultima analisi, all'opinione 
pubblica il diritto dell'oppo
sizione di chiedere a distanza 
ravvicinata nuove elezioni 
che «spazzino via 11 potere so
cial-comunista», il quale sta
rebbe portando 11 Paese alla 
rovina. 

A tale disegno ha replicato 
ieri, energicamente, Mitter
rand stesso, dicendo sostan
zialmente, nel corso del suo 
viaggio nella regione del Pi
renei, tre cose che dovrebbe
ro ricondurre 11 dibattito po
litico alla realtà vera di un 
Paese, come egli ha detto, 
che «ha scelto di vivere nella 
democrazia respingendo tut
ti gli estremismi*. Nessuno 
spazio, dunque, per Mitter

rand, alla «scalata verbale, 
che non mi interessa*. E nes
suno spazio all'idea di una 
qualsiasi rinuncia, prima del 
tempo, alle «responsabilità 
che sono mie*. Mitterrand ha 
lanciato un messaggio di fi
ducia e tutt'altro che difensi
vo. Non ha Ignorato la pe
santezza della crisi In cui av
viene l'esperienza socialista, 
ma ha valutato 1 primi 18 
mesi del suo settennio come 
una «opera che ha già, in par
te, contribuito a trasformare 
da cima a fondo I mezzi del 
paese per creare 11 proprio 
destino», annunciando poi 
che la progressione del red
dito delle famiglie «prosegui
rà anche nel 1983*. aggiun
gendo che «per non perdere 
questo vantaggio occorre re
sistere all'Inflazione*. 

Questo, ad avviso di Mit
terrand, era lo scopo del 
blocco del binomio salari-
prezzi, tanto discusso in que
sti giorni, dal quale si uscirà 
•alla data stabilita» attraver
so una contrattazione che 
deve «vincolare governo e 
forze vive del Paese* In modo 
da evitare 11 ritorno dell'in
flazione e «ricondurre l'au
mento del prezzi sotto 11 7 o 
anche il 6 per cento». E se 
Mitterrand non ha Ignorato I 
problemi degli Imprenditori, 
ha anche detto che «una im
presa è fatta di tutti coloro 
che vi lavorano* e che «è Im
possibile accrescere la pro
duzione senza lo slancio del 
lavoratori*. 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato 
MADRID — La sola perso
nalità ecclesiastica che abbia 
criticato apertamente l'op
portunità per l vescovi di In
tervenire con un loro docu
mento nella campagna elet
torale già molto vivace è sta
to l'abate di Montserrat, pa
dre Maria Cassia Just «I ve
scovi —• ci ha detto — hanno 
tutto 11 tempo per ricordare e 
Insegnare nel corso dell'an
no, coma è loro diritto, la 
dottrina cristiana al fedeli. 
Non vedo perché debbano a-
spettare la campagna eletto
rale per farlo. Per le stesse 
ragioni di opportunità mi so
no pronunciato perché 11 Pa
pa visitasse la Spagna dopo e 
non prima delle elezioni co
me taluni volevano». Ed a 
proposito di tale visita ag
giunge: *I1 Papa può venire 
ad incoraggiarci nella fede, 
ma spetta alla Chiesa spa
gnola ricercare il suo ruolo 
In una società In via di cam
biamento». 

Posto nel centro della Ca
talogna a una trentina di 
chilometri da Barcellona e a 
ridosso di una montagna ta
gliata quasi a piombo sulle 
terre basse che la circonda
no, Il monastero di Montser
rat, meta di pellegrinaggi, ha 
svolto semole un ruolo pro
gressista soprattutto nel 
tempi bui della storia spa
gnola. «C'è stato un tempo, 
come nel periodo franchista 
— rileva l'abate — In cui qui 
nel monasteso si riunivano 
esponenti politici cattolici, 
socialisti, comunisti, liberali. 
Oggi II monastero non può 
più svolgere questa funzione. 
Il posto del partiti è nelle se
di politiche e solo religioso e 
morale deve essere 11 compi
to della Chiesa di fronte al 
problemi che abbiamo di 
fronte. Perciò ritengo inop
portuno, sul plano metodo
logico, l'intervento del ve
scovi nella lotta politica». 

Il fatto è che la Chiesa cat
tolica, In una società che è 
cambiata e che sta cambian
do sul plano politico e del co
stume, non ha trovato anco
ra Il suo ruolo nuovo. In que
sti sette anni di post-franchi
smo e di graduale sviluppo 
democratico la Chiesa si è 
sforzata di lasciare alle sue 
spalle la negativa esperienza 
del cattolicesimo nazionali' 

SPAGNA 

Chiesa e elezioni 
da Montserrat 

una critica 
all'episcopato 

I vescovi - afferma l'abate del celebre mo
nastero - non avrebbero dovuto interferire 

sfa accettando la democra
zia ed 1 valori del pluralismo, 
ma settori consistenti dell'e
piscopato e del clero hanno 
più subito che voluto la nuo
va realtà. Molti, per esempio, 
rimproverano all'episcopato 
di non aver condannato su
bito Il tentativo golpista del 
colonnello Tejero del 23 feb
braio 1961. Infatti, solo due 
giorni dopo e quando il golpe 
era ormai sfumato l'episco
pato pronunciò una tiepida 
condanna del tentato colpo 
di Stato. 

L'attuale presidente dell* 
Conferenza episcopale, 
mons. Diaz Merchan, succe
duto in quel periodo al più 
prestigioso card. Tarancon 
deciso assertore della svolta 
conciliare e oppositore del 
franchismo, ha cercato di e-
ludere, ridimensionando l'e
pisodio Tejero nell'Incontro 
che abbiamo avuto con lui a 
Madrid. Ha preferito guar
dare al futuro ponendo l'ac
cento su due punti: accetta
zione della democrazia come 
fatto Irreversibile e rispetto 
del responso elettorale del 
prossimo 28 ottobre. È la li
nea che è emersa dal docu
mento della Conferenza epi
scopale del 23 settembre la 
cut Importanza sta nel fatto 
che, per la prima volta dalla 
morte di Franco, I vescovi si 
sono pronunciati decisa
mente a favore delle Istitu
zioni democratiche dicendo
si al tempo stesso rispettosi 
dell'esito del voto qualunque 
esso sia. 

Hanno, però, esortato con 
espressioni ambigue i catto
lici a tener conto che »U voto 
è un atto morale che presup
pone la formazione della co
scienza cristiana» su punti 
fondamentali come 'la dife
sa del nascituro, Il diritto del 
genitori a scegliere 11 tipo di 
educazione Idonea per 1 figli, 
la protezione del matrimo
nio e della famiglia». Un mo
do per dire che non bisogna 
votare peri socialisti che, da
ti per vincitori dal sondaggi 
(è Incerta però la maggioran
za assoluta), si sono pronun
ciati per una riduzione del fi
nanziamenti statali alle 
scuole private, anche se per 
l'aborto propongono una 
legge che dovrebbe preveder
lo solo In caso di pericolo di 
vita per la madre, di violen
za, di grave deformazione del 
feto. In questo quadro l'ap
pello del vescovi fa 11 giuoco 
dell'Alleanza popolare. Il 
partito conservatore di Ma
nuel Fraga Irìbame che, 
prendendo le distanze dalla 
estrema destra golpista, si 
propone di continuare la po
litica dello statu quo dell'U
nione di cen tro In pieno sgre
tolamento. 

•La verità è che la Chiesa 
somiglia oggi ad una nave 
che sta navigando nel mare 
mosso che è la società» — af
ferma mons. Angel Suqula 
ricevendoci nell'austero pa
lazzo arcivescovile di San tla-
go di Compostela, una delle 
tappe nell'estremo nord deh 
la Galizia del prossimo viag

gio papale tn Spagna. Dalle 
sue risposte, franche e im
prontate a realismo, abbia
mo avuto la conferma del 
trapasso di cultura che la 
Chiesa spagnola sta vivendo 
e del timore che una svolta 
politica possa creare te con
dizioni per l'avvio di riforme 
sociali che potrebbero mette
re In discussione 1 finanzia-
men ti che 1 governi di Adolfo 
Suarez e di Calvo Sotelo han
no continuato ad assicurare, 
dopo Franco, alle scuole cat
toliche ed al centri di assi
stenza e formazione profes
sionale gestiti dalla Chiesa, 
Questi timori sono aumen ta
ti dopo che 1 sondaggi hanno 
dato per certo 11 crollo dell'U
nione di centro e la vittoria 
del PSOE di Fellpe Gonzales. 

Il documento dell'episco
pato è, d'altra parte, rivela
tore delle divisioni Interne. 
Meno della metà del 64 ve
scovi accetta decisamente la 
democrazia, un'altra parte 
teme le conseguenze per I 
privilegi della Chiesa da una 
politica riformatrice e un 
terzo di essi rimane fllofran-
chlsta. Tra 1 giovani vescovi 
più aperti, mons. Femandez 
Garcla di Avita ci dice che •!-
deologlzzare la lotta politica 
è oggi pra Ucamen te Impossi
bile oltre che sbagliato. Au
mentano 1 cattolici che vedo
no In modo nuovo 11 rapporto 
tra fede e scelte politiche». 
Aggiunge che «é un bene per 
la società e per la Chiesa che 
In Spagna non ci sia un par
tito cristiano come In Italia. 
La Chiesa deve insegnare la 
sua dottrina ma non deve di
re per chi si deve votare». 
Dello stesso avviso è pure 11 
vescovo di Siviglia, mons. 
Carlos Amlgo. Chiamato da 
poco ad operare In una città 
che è capoluogo dell'Andalu
sia dove le Imponenti catte* 
drall di stile tardo-gotlco si 
Intrecciano con I monumen
ti arabi, mons. Amlgo st mo
stra sensibile al dialogo tra le 
diverse culture e alle neces
sarie aperture sociali per ri
solvere 1 gravi problemi di 
un paese che vuole progredi
re e contare di più nel con
sesso europeo e mondiale. 
Ma su questi problemi la 
Chiesa nel suo insieme non 
ha ancora trovato una unità 
di intenti. 

Alcatta Santini 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE VITERBO 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Viterbo intende procedere alla esecuzione dei lavori di risanamento e 
consoBdamento delle strutture in cemento armato del ponte sul torrente Biedano 
lungo la S.P. Blerana. mediante apposita gara di Appalto-Concorso. La spesa per la 
reanzzazione dell'opera di cui sopra è finanziata con mutuo a carico del Bilancio, 
Provinciale. Le Imprese interessate, iscritte alTAJlC. per idonea categoria dei lavori. 
possono chiedere di essere invitate a partecipare alla gara. latto presente che la, 
richiesta non vincola l'Assne. Le relative istanze in boi», dovranno pervenire alla. 
Provincia di Viterbo (via Saffi, n. 49) entro e non oltre il giorno 12 ottobre 1962. 
Viterbo. G 15.9.1962 

IL PRESIDENTE. 
Ugo Spose» . 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Tcrino indice le sottoelencate gare (fi apc^o mediante Datazioni 
private: 
l)S. P. n. 32 delia Vane di Vu (tronco Vw-Margonel Costruzione muri di sostegno 

con aRargamento stradale (Km. 20,000-20.360) a monte del ponte di Villa di 
l e n * . 

Importo a base di gara L 106000000 
2) SP. n. 169 della Val Germanasca. Rettifica e costruzione galteriamt^arttrvaian. 

ga in tocaatì Ponte delle Capre. T lotto lavori. 
Importo a base di gara L 95 000 000 

( I secondo lotto lavori, per Hmoorto dì L 210.000.000. potrà essere affidato a 
trattativa privala al sensi derart 12 legge 3/1/1978 a 1. previa concessione 
001èjpQOsno mutuoV 

Le «citazioni private avranno luogo ad offerte segrete con te rnodafita di cui affari 1 
tetreaal(fcftaleg^2febbra«l973n.14(conimeta 
e) del RI). 23 roggio 1924 n. 827 e corriprocedimento previsto dal successivo 
art. 78 commi r.Ye 31 con esclusione « offerte in aumento. 

Entro 1 tern**5 di giorni 10 daBa data del presente a w » . te Imprese interessale agi 
appalti suddetti, iscrìtte afta categorìa 2* del"Albo Naziorate dei (istruttori di cui 
al 0. H 25/2/1962 a 770 è categoria ? deità tabella soppressa, potranno far 
pervenie la propria richiesta d'invito aie gare fin carta legate da L. 3.000) ala 
Divistone Contratti della Provincia di Torino • Via Maria Vittoria n. 
12 -10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito no» vincolerà in alcun modo l*Am-
ministrinone. 

Torino. 28 settembre 1982 Il Presidente 
della Giunta Provinciale 

DotL Eugenio Maccari • 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO M «ARI O* APPALTO 

La Provincia di Torino indice le sottoetencate gare di appallo mediante ftdtizioni 
privale. 
1) S. P. a 12 del Fomatìno. data S5.460 al casello autostradale Torino^vn& flotto. 

importo a base di gara L 195.000.000. 
(9 precisa che 1 2 lotto lavori di L 200000000 potrà essere affidato a mah* 

privata Ha stessa Impresa aggudcataria del T lotto-ex legge 
3/1/1978 n, 1 art 12 - subordinando ogni ireornberte relativo avmOmmm 

#wrm»Maixn3l»jmd*ir*ato9i&t&n\ 
q$JP.Km*S.matn.m<kU>^$»&.Z#m^»ìtt9Htomra-

itene 8 t a H tatari . 
___ ^_^ Importo 8 bete dJjjaraL 109000.000 

Le tfnajtflnì private avranno luogo ad offerte segrete con te modaBta di cui aFart, 1 
tetterà a) detti Ugge 2 febbraio 1973 a 14 (con a rneto* di cui aTari. 73 tetterà 
c)o*rlD.23mirat3Z4ri627econlPioceo*iwrrtoprtyto 
art 76 commi T. z a 31 

9 precisa Che non i «ranno annesse offerte In aumento, cosi come previsto daffari. 
9 de» Ugge 10/12/1961 rt 741. 

Eftral termine di giorni 10 data data del presente avviso, te imprese titei estate agi 
app*W suddefeT tecriBt alla categoria 6 di cui al OH,25/2/1982n. 770% 
uteyn la 7 dcRa tabella soppressa, potranno far pervenire la propria richiesta 
fktm atti gare (et carta legate da L 3.000) ana Di vistone Contratti della 
Provincia i l Torino • VI» Marta Vittoria n. 12 • 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Anv 
ministraiione. 

Torino, 28 eettembre 1962 nPretioVnui 
della Giunta Provinciale 

Dott. Eugenio Maccari « 


